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Assemblea dei Territori  

Roma 27 giugno 2019 

Relazione del Segretario Generale Uilm 

Rocco Palombella 

 

Care Delegate e cari delegati, grazie per la vostra presenza.  

Grazie per essere intervenuti in tanti, nonostante gli innumerevoli impegni di questo mese.  

Grazie ancora per aver accolto il nostro appello.  

Avevamo deciso da tempo di realizzare questa Assemblea nazionale per fare, da un lato, 

un primo bilancio della nostra attività a circa un anno dal Congresso nazionale e, dall’altro, 

di realizzare un consuntivo di questi primi mesi dell’anno.  

Gli avvenimenti si sono susseguiti con una tale intensità da farci sembrare il tempo 

trascorso molto più lungo di quello che realmente è passato.  

Infatti, penso che abbiamo fatto bene a convocare questa Assemblea.  

Sarà un’importante occasione di dibattito e di elaborazione della strategia della nostra 

Organizzazione.  

Infatti, la scadenza congressuale risulta essere molto lontana rispetto alla frequenza degli 

avvenimenti.   

Questa Assemblea riveste una particolare attenzione per i temi e le decisioni che 

dobbiamo assumere.  

Oltre a fare una verifica dello stato delle vertenze più importanti in atto, abbiamo il compito 

di affrontare il tema dei rinnovi contrattuali: alcuni scaduti come quello dell’Artigianato area 

meccanica e Confimi, e quello di Federmeccanica-Assistal in scadenza alla fine dell'anno.  
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Svolgiamo la nostra Assemblea a un mese esatto dalle elezioni europee: nonostante gli 

annunci e i timori di un’avanzata sovranista il voto ha sostanzialmente confermato gli 

equilibri esistenti.  

In ogni caso l’Unione europea non ne esce rafforzata, perché continua a permanere tra i 

cittadini un clima di sfiducia e voglia di cambiamento.  

In Italia, il voto europeo - a distanza di un anno da quello politico - ha ridato fiducia alla 

coalizione di governo… però a parti invertite.  

Senza volermi addentrare nell’analisi del voto, una cosa possiamo dire con certezza: si 

registra una sfiducia dei cittadini nei confronti della politica e questo crea spostamenti di 

milioni di voti a seconda del sentimento del momento.  

Il risultato ha ricreato incertezza dal punto di vista della prospettiva di governo innescando 

un ulteriore processo di instabilità politica con il rischio paventato di elezioni anticipate.  

Lo stesso presidente del Consiglio, subito dopo le elezioni, ha esplicitamente espresso la 

sua preoccupazione sulla continuità del suo governo alla luce non solo dei risultati, ma 

anche della litigiosità tra le due coalizioni.  

Ovviamente questa situazione rende difficile qualsiasi programma di lavoro nel lungo 

termine e l’esecutivo si regge esclusivamente su un contratto tra due forze politiche che 

giornalmente viene invocato dai due vicepremier.  

Anche per questo i provvedimenti adottati in questo anno sono stati interventi parziali, 

senza il nostro coinvolgimento. 

Provvedimenti roboanti sul piano della comunicazione, ma in effetti molto modesti nel 

concreto perché si collocano in un contesto economico del Paese molto difficile.  

Il reddito di cittadinanza si colloca in una fase di aumento della povertà e delle 

disuguaglianze, ma solo poche persone ne hanno beneficiato. 

Alla fine è diventato un valido incentivo a non cercare il lavoro.  
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Le risorse messe a disposizione sono state utilizzate per diminuire gli ammortizzatori 

sociali, i contratti di solidarietà e di disoccupazione.  

Anche il numero di beneficiari è stato inferiore a quello previsto.   

La somma preventivata e non spesa non può essere considerata un elemento positivo da 

offrire alla Commissione europea per riequilibrare i conti.  

Per quanto riguarda Quota 100, è stato un provvedimento parziale, non ha intaccato la 

legge Fornero e soprattutto non ha dato risposte concrete o adeguate al sistema 

industriale e ai lavori usuranti e precari.  

Noi riteniamo che la riforma debba essere radicale e debba intervenire per favorire quelle 

categorie di lavoratori più esposti.   

Cgil Cisl e Uil avevano già concordato con i governi precedenti le categorie di lavoratori 

che potrebbero usufruire di benefici per andare prima in pensione.  

Il Decreto Dignità, nonostante i buoni propositi, fino a oggi non ha funzionato. 

Ha reso estremamente più difficile l'applicazione dei contratti di lavoro e, in un contesto in 

cui l'economia non riparte, si è trasformato quasi in un boomerang. 

 

Siamo stati costretti a derogare le norme stringenti per poter salvare posti di lavoro.  

Come voi sapete in questo periodo abbiamo assistito a innumerevoli richieste da parte 

delle aziende per derogare alla legge.  

L'occupazione è ferma, le attività produttive sono in crisi e permane l'incertezza del futuro 

che impedisce ai giovani di mettere su famiglia.  

E' vero che sono aumentati i contratti a tempo indeterminato, ma sono diminuite le ore di 

lavoro.  

Aumentano i part-time, ma con il 20-30% in meno di ore di lavoro.   

Inoltre, si parla tanto di salario minimo. 



4 

 

Assemblea dei Territori  

Relazione del Segretario Generale Uilm Rocco Palombella 

Roma 27 giugno 2019 Pagina 4 

 

Serve sicuramente una legge per quei lavoratori che non sono coperti da contratti 

nazionali.  

Per tutti gli altri, invece... 

- Basterebbe obbligare le aziende ad applicare i contratti nazionali di lavoro! 

- Basterebbe eliminare i contratti pirata! 

- Basterebbe eliminare gli oltre 50 contratti precari e atipici! 

- Basterebbe applicare i contratti nazionali sottoscritti da Cgil Cisl e Uil! 

Le 9 euro lorde sono un valido riferimento per quei lavoratori non coperti da 

contrattazione.  

Per gli altri possono costituire però una grossa insidia, perché rappresentano un 

consistente risparmio per le aziende e quindi un'uscita legalizzata dai contratti nazionali.   

Carissimi, la situazione economica del nostro Paese continua a essere preoccupante.  

Il PIL non cresce e non è destinato ad aumentare neanche nel breve periodo.  

Purtroppo aumenta il debito pubblico.  

Come abbiamo avuto modo di ripetere, la crisi ci consegna un Paese più povero, un 

Paese diviso e polarizzato.  

Sono aumentate le differenze tra Nord e Sud Italia.  

C'è meno sanità, meno scuola, meno tutele.  

Il settore metalmeccanico-manifatturiero continua a registrare numeri allarmanti: i dati 

sulla produzione di aprile mostrano un calo dello 0,7% rispetto allo stesso mese del 2018.  

Anche su base annua c'è una contrazione dell'1,5%.  

In particolare, a trainare in negativo tutta l'industria manifatturiera, è il settore dell'auto: la 

produzione di automobili in Italia nel mese di aprile è calata del 22% rispetto allo stesso 

mese del 2018.  

Nel primo trimestre la flessione è stata del 19%.  
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Non dimentichiamoci che il settore dell'auto è quello che in questi anni ha trascinato la 

nostra economia.  

 

CRISI AZIENDALI 

 

In questi anni il settore manifatturiero-metalmeccanico è quello che ha pagato di più 

il prezzo della crisi: ha perso 300mila posti di lavoro.  

Negli ultimi due mesi si è passati da 138 a 150 tavoli di crisi al ministero dello Sviluppo 

economico che coinvolgono circa 210.000 lavoratori. 

Purtroppo quasi la metà di questi lavoratori rischiano di essere licenziati perché 

provenienti da aziende in procinto di chiudere o di andare via dall’Italia.  

Ci sono interi settori in crisi: dalla siderurgia all’automobile, dai trasporti agli 

elettrodomestici, alla logistica e all’informatica. 

Dopo la decisione di chiedere la cassa integrazione ordinaria per 1.400 lavoratori dell'ex 

Ilva di Taranto è arrivata nei giorni scorsi l'ennesima doccia fredda: con l’approvazione 

alla Camera, e molto probabilmente domani al Senato, del Decreto Crescita ArcelorMittal 

ha annunciato che non ci sarebbero le condizioni per continuare a gestire lo stabilimento.  

Il governo, con un atto sconsiderato, ha deciso di cancellare l’art. 2 della Legge del 

gennaio 2015 che esclude la responsabilità penale e amministrativa del commissario 

straordinario o dell’affittuario/acquirente dell’Ilva di Taranto limitatamente al periodo di 

durata del piano ambientale.  

Il provvedimento se approvato avrà validità dal prossimo 6 settembre 2019. 

In effetti, il ministro Di Maio con questa decisione sta cambiando il quadro normativo 

iniziale del contratto sottoscritto da ArcelorMittal per recuperare consenso elettorale.  
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Questa è l’ennesima offesa nei confronti di cittadini e lavoratori. 

Adesso si apre una fase di grande incertezza sul futuro ambientale e industriale dell’Ilva di 

Taranto, alla luce anche della crisi dell’acciaio che ha portato ArcelorMittal a chiedere la 

cassa integrazione ordinaria.  

Insieme a Fim e Fiom abbiamo chiesto un incontro urgente per capire quali sono le reali 

intenzioni del governo alla luce di questa nuova situazione.  

Molto probabilmente nei prossimi giorni si potrebbero aprire nuovi scenari.  

Non è escluso l'inizio di un conflitto senza precedenti tra la multinazionale e il governo.  

Non sono esclusi scenari traumatici che metterebbero in discussione la continuità 

dell'attività produttiva e la compromissione del risanamento ambientale.  

La vicenda dell'Ilva è la rappresentazione reale di come sulla pelle di migliaia di lavoratori 

si gioca il consenso elettorale.  

Tuttavia, pur comprendendo le loro ragioni, invitiamo ArcelorMittal a non assumere 

decisioni unilaterali e dannose che vanificherebbero gli sforzi occupazionali, economici e 

finanziari fin qui realizzati per l’applicazione del piano ambientale. 

Il mercato dell’acciaio attraversa un momento di grande criticità per effetto del prezzo di 

vendita.  

In questo momento è infatti uguale al costo del rottame di ferro, a causa della quantità di 

acciaio proveniente dalla Turchia e dalla Cina.  

Per questo consideriamo la richiesta della cassa integrazione una scelta sbagliata perché 

a pochi mesi dall’acquisizione. 

Sarebbe opportuno continuare il confronto sindacale per trovare, insieme, alcune soluzioni 

gestionali senza ricorrere alla cassa integrazione.  

Questo sarebbe un buon segnale per i lavoratori e la comunità tutta.  
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La multinazionale Whirlpool, dopo un piano di ristrutturazione che ha provocato la 

chiusura di stabilimenti e migliaia di esuberi ha annunciato la chiusura di Napoli. 

E’ una decisione grave che noi non accetteremo. 

La Whirlpool di Napoli non si tocca!  

Ci hanno comunicato la ristrutturazione e la riconversione del sito. 

Il vero intento è quello di voler chiudere.  

Non permetteremo a Whirlpool che dopo Napoli si aggiungano altri stabilimenti.  

Dopo tante iniziative di lotta, martedì si è aperto uno spiraglio: per la prima volta, durante 

l’incontro, non si è parlato di chiusura.  

Siamo moderatamente fiduciosi sul percorso individuato e siamo pronti ad affrontare il 

tema della competitività e dell’abbassamento dei costi, ma con un unico obiettivo: il sito di 

Napoli deve continuare a produrre lavatrici senza perdita di posti di lavoro.  

Noi continueremo a essere determinati nel sostenere questa grande battaglia di civiltà. 

A un anno preciso dalla chiusura, i lavoratori della Bekaert sono ancora in attesa di 

conoscere il loro destino. 

Anche i lavoratori dell’Embraco di Torino e della Honeywell di Chieti sono in attesa di 

trovare un lavoro. 

Invece, i lavoratori di Industria Italiana Autobus sono stanchi della cassa integrazione. 

Il governo si era impegnato a trovare delle soluzioni industriali entro luglio e sarebbero 

dovuti iniziare i lavori per la sistemazione del tetto e il montaggio della nuova linea di 

produzione. 

A oggi non abbiamo avuto, però, nessun riscontro.  

Lunedì 1° luglio ci sarà un’assemblea di tutti i lavoratori per fare il punto della situazione, 

dopo 8 anni di continui rinvii.  
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Riteniamo che il tempo sia scaduto: l’Italia non può perdere questa ulteriore realtà 

produttiva che vedrebbe scomparire la produzione di autobus in Italia. 

Bisogna mettere fine anche al dramma dei lavoratori dell’Alcoa.  

Ieri si è svolto l’ennesimo incontro al ministero conclusosi con un nulla di fatto.  

Il 9 luglio si svolgerà l’incontro per Aferpi.  

Ancora irrisolta la situazione dei lavoratori di Termini Imerese, di Piaggio Aerospace, di 

Bombardier e di KME. 

Il mese di maggio è aumentato il ricorso alla cassa integrazione 

straordinaria di ben oltre il 78%. 

- Mancano adeguati ammortizzatori sociali per affrontare questa crisi violenta e 

continua.  

- Mancano progetti di reindustrualizzazione. 

- Mancano progetti di riconversione aziendale. 

- Mancano piani di investimento credibili e sostenibili. 

- Manca soprattutto una struttura governativa adeguata, capace e competente per la 

gestione delle crisi. 

- Serve una politica industriale in grado di rilanciare i comparti produttivi che punti 

su ricerca, sviluppo, formazione e innovazione. 

- E’ mancata in questi anni una strategia di governo e delle imprese per rilanciare il 

sistema industriale. 

Sulle più grandi aziende italiane, Fincantieri ed FCA, il vero assente è stato il governo 

italiano mentre quello francese ha difeso le proprie aziende. 

Per quanto riguarda Fca noi crediamo che un’alleanza sia necessaria per affrontare la 

trasformazione che vive il settore. 
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Servono investimenti. 

Serve entrare nei mercati dell’ibrido, dell’elettrico e della guida autonoma. 

Servono partner con cui creare sinergie.  

Se si riuscirà a recuperare, la fusione tra Fca e Renault-Nissan farebbe nascere il primo 

gruppo mondiale con 15,5 milioni di automobili vendute all’anno.  

Anche senza i giapponesi raggiungerebbero circa gli 8,7 milioni di vetture.  

Comunque risulterebbe il terzo gruppo mondiale.  

Non sappiamo cosa succederà, certamente noi saremo in prima linea per verificare e 

garantire che Fca rispetti gli accordi sottoscritti.  

L’11 marzo è stata una data importante, da non dimenticare: dopo quattro mesi di serrate 

trattative abbiamo rinnovato il Contratto FCA-CNHI.  

E’ stato un accordo importantissimo che ha stabilito aumenti salariali dell’8,24% della paga 

base in quattro anni, pari a 145 euro mensili medi a regime.  

Altri miglioramenti riguardano il welfare aziendale, l’orario di lavoro, la fruizione dei 

permessi e delle ferie, il diritto allo studio e l’inquadramento professionale. 

Con questo rinnovo sono stati garantiti non solo salario e tutele, ma anche i presupposti 

della stabilità occupazionale per il prossimo quadriennio in tutto il mondo FCA-CNHI. 

Il 30 maggio a Roma è iniziato il confronto per il rinnovo del contratto integrativo del 

Gruppo Leonardo.  

Con i suoi 30mila dipendenti in Italia e circa 13 miliardi di fatturato nel 2018, la società si 

conferma leader nei settori dell’aerospazio, della difesa e sicurezza. 

Il rinnovo dell’integrativo è una sfida importante per il futuro, perché consentirà finalmente 

di completare il percorso di creazione della società unica dando la possibilità al Gruppo di 

distribuire ricchezza non soltanto tra gli azionisti, ma anche tra i lavoratori. 
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Questo percorso è fondamentale per rispondere al dinamismo organizzativo che 

caratterizza Leonardo.  

Di recente infatti ci sono stati nuovi ingressi nel Gruppo, come nel caso di Vitrociset, o 

riassetti interni, la nascita della divisione Elettronica, o ancora potenziali acquisizioni che 

dovranno essere discusse, come Piaggio Aerospace.  

Dopo la presentazione della piattaforma, abbiamo avviato la trattativa vera e propria.  

Rispetto al premio di risultato abbiamo purtroppo riscontrato l’incoerenza fra le precedenti 

dichiarazioni di disponibilità nell’affrontare tutti i punti senza preclusioni e la chiusura 

relativa all’incremento economico del premio di risultato per il 2019. 

Il rifiuto è avvenuto nonostante gli ottimi risultati registrati dal Gruppo e il trend positivo 

confermato dalla recente trimestrale.  

Riteniamo che gli utili vadano ripartiti anche tra i lavoratori e auspichiamo quindi che 

Leonardo, nell’incontro fissato per il 2 luglio, modifichi la propria posizione.  

Non possiamo rinnovare il contratto integrativo triennale senza incrementi salariali nel 

2019.  

 

INDUSTRIA 4.0 E FORMAZIONE 

 

In questa situazione così difficile registriamo grossi ritardi del governo e delle aziende sul 

tema dell’industria innovativa. 

Non siamo preparati ad affrontare questo cambiamento. 

Ad avere più difficoltà sono le piccole e medie aziende. 

C’è molta improvvisazione nell’affrontare questo passaggio in modo adeguato. 

Il sistema industriale italiano non ha le carte in regola per affrontare le sfide del mercato 

globale. 
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In altri Paesi si parla già di quinta rivoluzione industriale. 

Le nuove tecnologie, l’intelligenza artificiale, l’automazione creeranno nuovi posti di lavoro. 

Ma come gestiremo la fase di transizione? 

Il nostro patrimonio di competenze non corrisponde a quello richiesto dai lavori di domani.  

Tutti noi dobbiamo rafforzare il contratto sociale mettendo le persone e il loro lavoro 

al centro della politica economica, sociale e di impresa. 

“Crescita, equità e sostenibilità” sono le parole d’ordine per gestire questa 

trasformazione. 

Serve un diritto universale all’apprendimento che duri tutta la vita di una persona e più 

investimenti nelle strategie a sostegno di coloro che subiranno questa fase di transizione. 

Serve un piano di trasformazione che tenga conto dell’uguaglianza di genere e una 

protezione sociale universale dalla nascita alla vecchiaia. 

Dobbiamo migliorare la gestione dei tempi di lavoro e mettere la tecnologia al servizio del 

lavoro dignitoso. 

Dobbiamo pensare a un approccio all’intelligenza artificiale sotto il controllo umano, dove 

le decisioni finali devono essere prese da uomini e non da algoritmi. 

- Il lavoro non è merce!  

- I lavoratori non sono robot!  

Tutti dobbiamo assumerci la responsabilità di costruire un futuro del lavoro giusto ed equo. 

Il mercato italiano di Industria 4.0 ha raggiunto nel 2018 i 3,2 miliardi di euro, in crescita 

del 35% sull’anno precedente.   

L’80% delle imprese ritiene che Industria 4.0 sia una rivoluzione che porterà cambiamenti 

radicali con grandi potenzialità ancora da esprimere. 

Ma questo non si traduce in azioni concrete: solo un’azienda su tre ha realizzato 

innovazioni.  
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INVESTIMENTI  

Non ci stancheremo mai di ripeterlo: l’Italia per poter ripartire ha bisogno di lavoro.  

Il lavoro non si crea con le leggi, ma con investimenti pubblici e privati.  

Ogni anno diminuiscono le risorse destinate agli investimenti: 11 miliardi in meno. 

Addirittura al di sotto della media europea.  

Bisogna evitare di tagliare servizi essenziali come quelli della sanità, della scuola, della 

sicurezza del territorio, della ricerca in sviluppo e innovazione, della formazione e della 

famiglia. 

Bisogna ripensare seriamente al ruolo delle banche e del credito.  

Bisogna incentivare investimenti privati e salvaguardare il risparmio.  

 

INFORTUNI SUL LAVORO  

Dobbiamo denunciare con forza gli infortuni gravi e mortali sul lavoro. 

Un tema centrale delle grandi mobilitazioni del 14 e del 22 giugno è stato quello della 

“salute e sicurezza sul lavoro”.  

Tre lavoratori perdono la vita ogni giorno sul proprio posto di lavoro.  

E' un drammatico bollettino di guerra che non è degno di un paese civile.  

Nel 2019 gli infortuni gravi e mortali sono aumentati di oltre il 10%.  

Occorre una grande consapevolezza, una grande sensibilità e soprattutto un'azione corale 

da parte delle istituzioni, degli organi ispettivi, delle organizzazioni sindacali e datoriali, ma 

anche degli stessi lavoratori.  
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SCIOPERO DEI METALMECCANICI  

L’appuntamento del 14 giugno rappresentava per la nostra organizzazione un passaggio 

molto delicato. 

I rischi di strumentalizzazione sulle ragioni dello sciopero erano palpabili e nonostante 

questo abbiamo intrapreso il percorso più difficile, alla fine è stato quello più efficace che 

ci ha ripagati dello sforzo messo in campo. 

Realizzare tre grandi manifestazioni non è stato semplice.  

Colgo l’occasione oggi, qui, per ringraziarvi dell’impegno e gli sforzi che avete compiuto 

per la piena riuscita dello sciopero.  

La partecipazione è stata altissima e ha coinvolto tutti i territori, comprese le isole.  

La Uilm ha dimostrato ancora una volta di non essere seconda a nessuno: i nostri colori, le 

nostre bandiere, i nostri cappellini hanno invaso pacificamente le piazze di Milano, Firenze 

e Napoli, come abbiamo avuto modo di vedere nel bel filmato realizzato dalla nostra Lisa.  

La prova è quindi stata superata con successo.  

La nostra organizzazione è riuscita a trasformare questa giornata di protesta non contro 

qualcuno, ma per favorire lo sviluppo, rilanciare la ripresa industriale ed economica e 

salvaguardare i salari e i diritti dei lavoratori.  

Le trasformazioni in atto impongono scelte necessarie per la crescita dei settori strategici 

del nostro Paese, a sostegno all’occupazione. 

Vanno rafforzati i vincoli della responsabilità sociale delle imprese verso i lavoratori e il 

territorio. 
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E’ necessario che governo e il sistema delle imprese riconoscano il ruolo dei lavoratori.  

Il governo deve adottare politiche mirate a contrastare le delocalizzazioni e le chiusure di 

stabilimenti, a partire dal Mezzogiorno, ancora una volta duramente colpito dalla crisi, e a 

sostenere i buoni motivi per attrarre investimenti industriali.  

Sabato scorso insieme a Cgil Cisl e Uil abbiamo realizzato una grande manifestazione a 

Reggio Calabria con lo slogan “Futuro al lavoro”.  

L’obiettivo era quello di denunciare al governo il degrado in cui versa il Sud d’Italia e la 

necessità di interventi mirati per favorire la ripartenza del Mezzogiorno.  

 

CONTRATTO 

 

L’assemblea di oggi, programmata da tempo, riveste particolare importanza perché oltre a 

fare alcune valutazioni, saremo chiamati ad assumere delle decisioni. 

Dopo un impegnativo percorso - iniziato alla fine di gennaio con le riunioni di tutti i consigli 

regionali - alla fine di questa assemblea dobbiamo proporre a Fim e Fiom un’ipotesi di 

rinnovo contrattuale.  

Non sarà facile, ma questo compito tocca a noi.  

Così come ci siamo assunti la responsabilità di essere i protagonisti dei rinnovi del 2012 e 

del 2016, oggi spetta ancora a noi proporre i temi principali che costituiranno la struttura 

contrattuale.  

Mi corre l’obbligo di fare prima di tutto una sintesi di come il contratto del 2016 è stato 

applicato.  

E’ stato senza dubbio un contratto innovativo che ha interrotto un lungo periodo di rinnovi 

standardizzati.  
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Oltre a essere convinti della necessità di modificare sostanzialmente la struttura, è stato 

anche il modo per evitare che Federmeccanica mettesse in discussione la validità del 

contratto nazionale di lavoro. 

Abbiamo scongiurato l’ipotesi del salario di garanzia, che tradotto significava incrementi 

salariali diversificati per fasce di lavoratori.  

Per effetto dell’alta tassazione, abbiamo anche potuto sperimentare forme di 

riconoscimenti salariali esentasse.  

Il welfare contrattuale sanitario, esteso gratuitamente a tutti i lavoratori e ai loro familiari, 

oltre a essere stata una grande intuizione si è dimostrato uno strumento positivo che ha 

caratterizzato in modo profondo l’ultimo rinnovo contrattuale.  

Ma andiamo per ordine.  

Gli incrementi salariali sui minimi contrattuali hanno fatto registrare un 1.8% dell’indice 

IPCA nel triennio 2016-2018, che moltiplicato per il valore punto ha comportato un 

incremento di poco meno di 35 euro complessivi.  

Una somma molto modesta considerando che il 2016 si è chiuso con lo 0,1% pari a 1 euro 

e 70.  

Questo risultato negativo purtroppo conferma l’andamento economico e finanziario del 

nostro Paese, che nel 2016 ha sfiorato la recessione.  

I dati del 2020-2022 purtroppo confermano questo andamento che non si scosta molto 

dall’1% all’anno.  

Possiamo affermare con molta schiettezza e senza infingimenti che il risultato economico 

è stato deludente e al di sotto delle nostre aspettative.  
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MètaSalute oltre a essere uno dei più grandi fondi di assistenza sanitaria integrativa 

gratuita per i dipendenti e per i familiari a carico, con oltre 1 milione e mezzo di aderenti, 

ha rappresentato un validissimo strumento di assistenza in una fase di decadenza del 

sistema sanitario nazionale.  

Purtroppo anche tra i lavoratori dipendenti è diminuito il numero di coloro che si possono 

permettere di effettuare esami preventivi e diagnostici. 

Basta immaginare che in un solo anno sono state erogate oltre 2 milioni e 200 mila 

prestazioni per un valore complessivo di oltre 150 milioni di euro.  

Il Fondo ha subìto una crescita esponenziale molto alta, per queste ragioni si sono creati 

anche problemi di gestione, superati nel giro di poco tempo.  

Il vero rammarico è che da parte di alcuni utenti si è innescato un meccanismo illecito 

dell’uso delle prestazioni.  

Questo ha comportato un irrigidimento della procedura di utilizzo, che è in fase di 

miglioramento per evitare che ci vada di mezzo chi utilizza lo strumento correttamente.  

Per quanto riguarda invece i flexible benefits, sono stati un elemento di novità molto 

apprezzato in diverse aree del Paese poiché le unioni datoriali hanno messo a 

disposizione piattaforme diverse tra loro;  

in altre aree del Paese c’è stato, invece, l’utilizzo in beni di largo consumo. 

Non siamo in grado al momento di verificare quant’è la base di elusione da parte delle 

aziende che hanno adempiuto a questo onere contrattuale.  

Però la riteniamo un’esperienza sicuramente positiva.  

Per quanto riguarda invece il tema della formazione è sicuramente uno strumento di 

grande valore che ha risentito della situazione economica di ogni singola azienda.  

Il risultato è che ci sono state tantissime aziende di modeste e grandi dimensioni che 

hanno utilizzato la formazione e in alcuni casi la hanno incrementata.  
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Molte altre, per via anche di un retaggio storico, l’hanno considerata un costo e quindi non 

hanno adempiuto a questo obbligo contrattuale.  

Il dato più negativo che abbiamo registrato è il fatto che nessun lavoratore si sia rivolto a 

strutture abilitate per formarsi e chiedere il rimborso alla propria azienda.  

Questo è il frutto anche di una nostra difficoltà nel cercare di convincere voi sulla validità 

della formazione.   

A maggior ragione in aziende poco sindacalizzate tutto questo è ancora un miraggio.  

La modifica degli inquadramenti professionali non ha portato alcun risultato concreto.  

Nonostante gli impegni assunti abbiamo registrato una chiusura da parte delle aziende 

nell’applicare, anche se sperimentalmente, alcune modifiche di inquadramento.  

Si sono svolti diversi incontri con Federmeccanica con il preciso intento di individuarne le 

cause, ma al momento continuiamo a registrare una situazione di stallo.  

Il rinnovo contrattuale si basava su un nuovo modello partecipativo, molto più inclusivo e 

prevedeva il coinvolgimento delle Rsu sugli obiettivi da raggiungere: innovazione 

tecnologica, nuove forme di organizzazione del lavoro, pratiche di sicurezza, premi di 

risultato. 

Tutto questo non è stato fatto in modo omogeneo e siamo ben lontani dal ritenere acquisiti 

questi elementi.  

Molto importanti sono state invece le azioni svolte in modo congiunto su “salute e 

sicurezza” e sulla “gestione degli orari”.  

Nonostante gli sforzi, però, gli infortuni gravi e mortali continuano a essere 

drammaticamente in ascesa.  

Anche se in modo sintetico, penso di aver tracciato un bilancio del contratto in scadenza 

cercando di interpretare appieno i vostri giudizi.  
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Così come dicevo in premessa, abbiamo adesso il compito di indicare gli argomenti da 

inserire all’interno della piattaforma di rinnovo da sottoporre a Fim e Fiom.  

I tempi a nostra disposizione sono brevi e quindi dobbiamo accelerare la discussione.  

L’iter è già iniziato: abbiamo inviato la lettera di disdetta dell’attuale contratto a 

Federmeccanica-Assistal. 

Su questo rinnovo si potrebbero generare ulteriori difficoltà: abbiamo appreso 

informalmente della volontà di Assistal di voler uscire, dopo 63 anni, dal contratto 

Federmeccanica.  

Pur comprendendo le ragioni tecniche alla base di questa richiesta, ritengo che sia 

sbagliato.  

Il nostro obiettivo deve essere quello di unire i contratti e non quello di aumentare il 

numero dei rinnovi contrattuali.  

Sono convinto che si potrà trovare una soluzione alle fondate richieste di Assistal senza 

uscire dal contratto.  

E’ possibile prevedere all’interno del prossimo rinnovo contrattuale una parte speciale 

legata al settore dell’istallazione e gestione di impianti.  

Oggi mi auguro di concludere questa nostra assemblea con una proposta condivisa da 

tutti noi.  

Sappiamo di assumerci ancora una volta una grande responsabilità. 

Dobbiamo formulare una proposta chiara e concreta. 

Non possiamo limitarci a enunciazioni di carattere generale o semplici titoli. 

Riconfermiamo le scelte e il modello partecipativo dell’attuale contratto.  
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I punti che secondo noi dovranno caratterizzare la nostra proposta contrattuale sono in 

particolare:  

a) una richiesta di aumenti economici da erogare nel periodo 2020-2022 pari 

mediamente all’8% degli attuali minimi contrattuali;  

b) riconfermare l’esperienza dei flexible benefits nella forma e nella quantità erogate nel 

2019 (200 euro);  

c) su mètaSalute confermiamo le attuali quantità economiche a carico dell’azienda e le 

prestazioni erogate ai lavoratori nel corso di questa vigenza contrattuale;  

 

d) su Cometa sollecitiamo l’impegno delle imprese nel promuovere in modo adeguato e 

più capillare il Fondo di previdenza complementare con l’obiettivo di allargare la platea 

degli aderenti alla luce dell’ulteriore elemento positivo del 2% a carico dell’azienda 

ottenuto con il vigente contratto;  

e) sugli inquadramenti professionali: riteniamo indispensabile perseguire l’obiettivo di 

una reale riforma, individuando terreni di applicazione innovativi, ivi comprese 

sperimentazioni in settori merceologici o specifiche aziende;  

f) sulla formazione: consideriamo lo strumento prioritario per la crescita del patrimonio 

industriale e delle professionalità esistenti.  

Per questa ragione chiediamo di inserire e individuare norme vincolanti per tutte quelle 

realtà che non si sono adoperate per l’applicazione di questo vincolo contrattuale, ovvero 

le 24 ore di formazione obbligatorie per tutti.  

g) occorre poi pensare a nuovi regimi di orari legati alle nuove forme di lavoro introdotte 

dal continuo sviluppo tecnologico e industria 4.0 (smart workig, lavoro agile, 

telelavoro…); 

h) in ultimo, ma di fondamentale importanza, il tema della salute e sicurezza.  
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Bisogna individuare tutti gli strumenti in grado di affrontare questo tema così delicato: 

formazione, comitati paritetici, coinvolgimento delle istituzioni, organi ispettivi, 

valorizzazione del ruolo degli Rls con l’obiettivo di sensibilizzare e promuovere la cultura 

della sicurezza.  

Con questi punti riteniamo di aver formulato un’ipotesi di rinnovo contrattuale degno della 

nostra categoria.  

Non siamo rimasti nell’enunciazione di principi, ma abbiamo proposto dei temi concreti.  

Siamo convinti che queste nostre proposte faranno molto rumore. 

Tra poche ore si aprirà un grande dibattito.  

Associazioni datoriali, singoli rappresentati d’impresa, politici e commentatori sindacali si 

cimenteranno per criticare o analizzare, nella migliore delle ipotesi, le nostre proposte.  

Quello che ci interessa è ricevere la vostra approvazione e soprattutto la condivisione da 

parte della stragrande maggioranza dei lavoratori e dei nostri iscritti.   

Siamo convinti di dover affrontare un percorso in salita. 

Siamo convinti di poter contrare su una grande squadra che, in questi lunghi anni, ha fatto 

la differenza, soprattutto nei momenti più difficili. 

Per queste ragioni la Uilm ha rappresentato, durante i rinnovi contrattuali un valido punto 

di riferimento, non solo per i lavoratori metalmeccanici ma anche per le altre categorie.  

I consensi ottenuti in termini di iscritti e in termini di voti rappresentano per noi un incentivo 

ad andare avanti.  

I rinnovi contrattuali, e soprattutto quello dei metalmeccanici, rappresentano il momento 

più esaltante per un dirigente sindacale. 

Prepariamoci tutti insieme ad affrontare questo grande e importante percorso: sono 

convinto anche questa volta che riusciremo a rinnovare questo contratto con la stessa 

determinazione di sempre, portando a casa il miglior contratto possibile. 


